






FOTOGRAFIA STATO DEI LUOGHI E INDICAZIONI DI PROGETTO

SEZIONE SCHEMATICA DELL'ATTRAVERSAMENTO STRALCIO PLANIMETRICO SCALA 1:10000
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METODOLOGIE DI RIPRISTINO 
MISURE DI MITIGAZIONE E 

DELL'ATTRAVERSAMENTO
TECNICA DI REALIZZAZIONE 

microtunnel (MT)
Si prevede la realizzazione dell'attraversamento tramite metodologia 

P.G.R.A.
PERICOLOSITA' IDRAULICA - 

attraversamenti di metanodotto esistente.
abitati. Presenza di massicciate al piede in corrispondenza degli 
meandri. Profilo di sponda ripido, arginato in corrispondenza dei centri 
perenne, e non mature) in prossimità della sezione interna dei 
depositi ghiaiosi e isole (mature, con vegetazione erbacea annuale o 
presenza una buona diversità del fondale, con alternanza di pool e riffle, 
sinuoso, meandriforme a tratti e localmente anastomizzato. Il fiume 
luglio. Scorre nella omonima valle dalla forma concava, con un alveo 
gennaio-febbraio, mentre i valori minimi si raggiungono nel mese di 
massimi valori di portata media mensile si registrano nel periodo 
caratterizzato da uno spiccato regime torrentizio. Nell'arco dell'anno i 
Corso d'acqua principale con deflusso permanente, anche se 

CORSO D'ACQUA
DESCRIZIONE IDRAULICA DEL 

MAGRA DEL CORSO D'ACQUA
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con esondazione sia in destra che in sinistra.
In caso di piena duecentennale, si hanno battenti in alveo di circa 7 m, 
costituente l’alveo e le sponde è sabbioso-ghiaioso.
da una fascia di vegetazione ripariale cespugliosa e arborea. Il terreno 
alluvionale. Non sono presenti rilevati arginali. Le sponde sono rivestite 
presenta una larghezza di circa 35 m,  inciso circa 7 m nel fondovalle 
seppur con forti differenze di portata nell’arco dell’anno. L’alveo 
tratto di corso ad ampie anse. Il regime del fiume è di tipo perenne, 
Balanzano (Perugia) passando dalla sinistra alla destra idrografica in un 
Il F. Tevere viene attraversato dal Met. Der. per PG in località 
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CARATTERISTICA FAUNISTICA CARATTERISTICA VEGETAZIONALE

Potenzialità ittica

Anfibi
Presenza di habitat per 

Mammiferi
Presenza di habitat per 

Presenza di habitat per Rettili

Presenza di habitat per Uccelli

orbicularis e le alloctone Trachemys spp.
trovarsi Anguis veronensis e Chalcides chalcides. Sistemi fluviali idonei a Emys 
Hierophis viridiflavus, Natrix natrix e Natrix helvetica. Nei sistemi agricoli può 
bilineata, Podarcis siculus e P. muralis. Tra gli Ofidi, le specie potenziali sono 
Ambienti ad elevata vocazione per specie erpetologiche ubiquitarie come Lacerta 

ampia valenza ecologica, e per micromammiferi insettivori (Neomys sp., Sorex sp.)
piccoli roditori (Mus sp., Rattus sp.) più o meno sinantropici ma comunque ad 
frequenza di nidi di picchi abbandonati e colonizzabili da queste specie. Idoneità per 
micromammiferi arboricoli (ghiro, quercino, moscardino e scoiattoli) data anche la 
lepri, tassi, volpi, ecc...I grandi alberi con cavità possono ospitare comunità di 
per mammiferi di grande e media taglia (ungulati e cinghiali), per Mustelidi, istrici, 
con grandi alberi maturi, rende il sistema fluviale, un ottimo corridoio ecologico anche 
dei pipistrelli lungo tutta la valle del Tevere. L'ampia fascia di vegetazione ripariale, 
fluviale funge da importante elemento di connessione ecologica per lo spostamento 
cavità e cortecce sollevate) come sia come siti di foraggiamento e abbeverata; l'asta 
sia come rifugi estivi ed invernali (grandi alberi vetusti e esemplari morti in piedi con 
Ambienti con elevata vocazione per la chirotterofauna, per la presenza di siti idonei 

Ampiezza delle formazioni

Stato del territorio circostante:

Assetto botanico-vegetazionale

MITIGAZIONE

RIPRISTINO VEGETAZIONALE

NON NECESSARIA

ruscello, cavedano comune, rovella, lasca.
Umbertide le specie più abbondanti sono: alborella vairone, barbo tiberino, ghiozzo di 
Il fiume ricade nella zona del barbo in tutto il suo tratto superiore. Nel tratto a monte di 

e ripariali.
in grado di offrire numerosi siti per la nidificazione della fauna ornitica dei sistemi umidi 
cenerino, garzetta, nitticora, sgarza ciuffetto, airone bianco maggiore; l'area boscata è 
numerosi Rallidi, Ardeidi, Anatidi e Limicoli tra cui gallinella d'acqua, folaga, airone 
sambuco, ecc..). L'ambiente fluviale è in grado di accogliere comunità stanziali di 
ricchezza di rifugi, di un ricco sottobosco e di specie baccifere (biancospino, 
generale. Numerosi habitat per Passeriformi dei sistemi agricoli e forestali, per la 
tortore, colombe e colombacci, gazze, cornacchie e taccole, corvidi e columbidi in 
rifugio a tutte le specie di Rapaci notturni. Oltre a queste specie, buona idoneità per 
Buteo buteo e Falco tinnunculus in caccia). Aree boscate e ruderali in grado di offrire 
idoneo a Rapaci diurni, sia Falconiformi che Accipitridi (osservati diversi esemplari di 
come siti di alimentazione e nidificazione di Piciformi. Ambiente particolarmente 
Bosco maturo con presenza di esemplari arborei di discrete dimensioni funzionali 

termofili e sistemi colturali complessi.
sinistra idrografica, mantiene un interessante sistema collinare con boschetti 
Torgiano e Ponte San Giovanni. Il Fiume scorre vicino alla E45 anche se, in 
presenza di acqua. Prossimità con importanti nuclei urbani ed industriali di 
poderali e interpoderali con vegetazione erbacea o anche canneti, con 
siepi, anche se localmente sono presenti querce camporili. Fossi e canali 
estese superfici destinate a produzioni orticole. Ridotti elementi lineari e 
seminativi irrigui e non irrigui. Presenza di seminativi irrigui e non irrigui e di 
Sistema agricolo tipico della media pianura tiberina, con alternanza di 

funzione naturalistica e protettiva.
maturo, a struttura pluriplana, irregolare a tratti, non gestito, con principale 
pseudoacacia, Acer negundo). L'assetto è quello di un bosco stabile, 
sono presenti invasioni di specie esotiche invasive (Robinia 
sono presenti Hedera helix, Humulus lupulus, Clematis vitalba. Localmente 
Lythrum salicaria, Galega officinalis, Epilobium hirsutum. Tra le rampicanti 
abbondante Urtica dioica, Artemisia vulgaris, Petasites spp., Arctium lappa, 
specie erbacee si segnalano associazioni nitrofile e ruderali con 
campestre, Ulmus minor, Sambucus nigra, Cornus sanguinea. Tra le 
nigra var. italica e Q. pubescens. Nel piano dominato sono presenti Acer 
fascia di vegetazione perifluviale si inseriscono anche Acer campestre, P. 
crescono salici di ripa, principalmente S. purpurea e S. elaeagnos. Nella 
esemplari di Populus alba, P. nigra, Salix alba. In prossimità dell'alveo 
Densa formazione meso-igrofila di pioppo-saliceto ripariale con maestosi 

40 m
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Bufotes viridis) purché presenti ristagni di acque in ambienti mediamente soleggiati.
aree agricole limitrofe ospitano nicchie idonee a specie più terricole (Bufo bufo, 
verdi (Pelophylax spp.) e raganelle (Hyla spp.) mentre le fasce perifluviali e le 
ubiquitarie. Le lanche nei meandri con acque più lentiche possono accogliere rane 
Habitat idonei a una ricca comunità batracofaunistica di specie tuttavia comuni e 
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